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IN
PRIMO
PIANO

◆Passa alla commissione Finanze
l’emendamento che introduce
l’aliquota del 19% e alza le detrazioni

◆L’aula approva l’estensione obbligatoria
delle assicurazioni antincendi
ai rischi provocati da calamità naturali

◆Polemiche del Polo che occupa
il banco del governo, ma oggi arriva il voto
sul «collegato ordinamentale»

Casa, nuove tasse e polizza anti-terremoto
Doppio via libera al Senato. Oggi il sì al «pacchetto» per l’occupazione
ROMA La commissione Finanze
del Senato sta concludendo l’esa-
me del«collegato»alla finanziaria
sul fisco. Sarà in aula la prossima
settimana.Ieri, lacommissioneha
approvato l’emendamento del
governo che riforma, per delega,
la tassazione sulla casa, con l’in-
troduzionedel«doppioregime».

La nuova norma, introdotta
nella legislazione, prevede per i
proprietari di immobili di sceglie-
resemantenerel’attualeregimefi-
scale con un aumento della dedu-
zione ai fini Irpefper la primacasa
da 1.100.000 lire a 1.400.000, ov-
vero adottare un sistema simile a
quello previsto per la tassazione
sulle rendite. In questo secondo
caso, il contribuente dovrà esclu-
dere dal reddito complessivo da
denunciare, i redditi da fabbricati
e assoggettarli all’aliquota del 19
per cento (primo scaglione di red-
dito).

Saranno ammessi a tale regime
anchei redditidafabbricatidati in
locazione,masoloper laparteche
non eccede i tassi di rendimento
previsti per la determinazione del
reddito dei fabbricati non locati.
Inquestomodolatassazionesulla
casanonseguiràpiùlacurvaIrpef.

La riforma non partirà da subi-
to,maconlarevisionedegliestimi
catastali. La nuova disciplina do-
vrebbe, perciò, riuscire a neutra-
lizzare l’incremento del prelievo
fiscale derivato proprio dalla ri-
modulazione degli estimi. Le ali-
quote Ici dovranno nuovamente
essere, infatti, determinate sulla
base degli estimi catastali, per
mantenere invariato il gettito
complessivo.

Meccanismi agevolati saranno
introdottiper icontribuenti abas-
so reddito. L’impianto della rifor-
ma, che sarà attuata entro nove
mesi (è questo il tempo concesso
dalla delega) tende ad uniformare
le tasse sugli immobili a quelle su-
gli investimenti finanziari, con
una riduzione di fatto dell’attuale
carico fiscale, con l’esenzione, si
presume, dall’Irpef di circa il 60%
dei possessori. Le prime case con-
tinueranno a mantenere l’attuale
meccanismo di agevolazione ba-
satosullededuzionifiscali.

Èstatochiaritocheladelegasta-
bilirà esplicitamente che la rifor-
ma non dovrà comportare un au-
mento della pressione fiscale sulla
casa, anche per quanto riguarda
l’Ici.

Sempre a proposito del settore
edilizio, ieri il ministro dei Lavori
pubblici, Enrico Micheli ha assi-
curato che il governo sta lavoran-
do per la riduzione dell’Iva nell’e-
dilizia. «Ci siamo battuti molto -
hadetto - c’è stata unaprima deci-
sione favorevole e il collega Visco
staoperandodiconseguenza».
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IL «COLLEGATO»

E tra le polemiche spunta la staffetta part-time
NEDO CANETTI

P robabilmenteoggi ilSenatolicenzieràil
«collegato ordinamentale» alla finan-
ziaria che prevede interventi per l’occu-

pazione. Ieri sono stati approvati quasi tutti
gli articoli del provvedimento, anche se l’op-
posizione non ha rinunciato alla battaglia,
chiedendo, a getto continuo, la verifica del
numerolegale(èmancatotrevolte,unainse-
rata,precludendoilvotofinale)einscenando
una clamorosa protesta per l’assenza, inau-
la,diministri.

Diversi senatori di Fihanno occupato, po-
lemicamente, i banchidel governoe la stessa
poltrona del Presidente del Consiglio. Il Pre-
sidente di turno, Carlo Rognoni, ha stigma-
tizzato l’assenza, pur facendo notare che il
governo era rappresentato da ben sette sotto-
segretari.

Tra le polemiche è però spuntata una nor-
madiprincipioperl’agevolazionedell’utiliz-
zo di contratti part time per i lavoratori an-
ziani, con l’obiettivo di favorire la crescita
dell’occupazionegiovanile.Untemadistret-
taattualitàdiquesti tempi.L’aulahainfatti
approvatounemendamentodel relatoreAn-
tonio Montagnino (Ppi) inserisce nella dele-
ga affidata al governo perattuare il patto so-

ciale, un rafforzamento delle misure in ma-
teriagiàcontenutenelpacchettoTreu.

Tra le misure votate ieri, l’estensione ob-
bligatoria della polizza antincendi ai rischi
di calamità naturali (terremoti, maremoti,
frane, alluvioni, fenomeni vulcanici) per i
beni immobili privati, destinati adabitazio-
ne.L’articoloèstatoapprovatoamaggioran-
za. Il Polohavotato contro; si sonoastenuti i
Verdi. La misura prevede una delega che il
governo dovrà esercitare entro sei mesi dalla
data di approvazione del collegato, per rego-
lamentaretuttol’interventodelloStatoinoc-
casione di calamità.Ladelegadovrà stabili-
re misure fiscali agevolate sulle polizze assi-
curative sugli immobili, polizze che dovran-
no estendere obbligatoriamente la copertura
dei rischi antincendi a quelli derivati da ca-
tastrofi. L’estensione sui contratti in corso
avverrà in modo graduale, fino al completa-
mento previsto entro 12 mesi dall’entrata in
vigore della legge. In ogni caso, l’estensione
non potrà comportare un aumento del costo
della polizza superiore al 50%, mentre sa-
ranno stabiliti i limiti massimi del rimborso
assicurativo, inserendo nei contratti una
franchigia obbligatoria non coperta e preve-
dendo fascedipremidiversi, asecondadel li-
vellodi rischio.L’interventodelloStatoviene
limitati alle calamità naturali per le quali si

dichiara lo stato di emergenza, e comunque
non potrà superare la differenza tra il rim-
borso assicurativo e il costo reale per la rico-
struzione dell’immobile. Èpureprevistauna
riduzione, tra il 30 e il 60% del contributo
statale in favore dei soggetti danneggiati da
calamità ma privi di copertura assicurati-
va.Tale contributo statale sarà guaduato a
seconda del reddito dei soggetti colpiti. Sotto
determinati livelli di reddito, loStatosiassu-
merà il costo integrale dell’intervento. In ca-
so di costruzioni abusive, l’intervento pub-
blico viene limitato o addirittura annullato.
Sarà favorito il coordinamento tra le compa-
gnieassicurativeancheattraverso lacostitu-
zionediunoopiùconsorzi,malecompagnie
dovranno assicurare una rapida liquidazio-
ne dei danni. sarà istituito un fondo di ga-
ranzia e l’avvio di una campagna di infor-
mazione sulle finalità dell’assicurazione.
Scontato il nodurodelPolo cheha tacciato il
provvedimento da «nuovo balzello». Una
doccia fredda è arrivata anche dall’Ania,
l’Associazione delle imprese di assicurazio-
ne,cheparladinorma«inapplicabile».

Nel corso della giornata, sono stati anche
approvati ilPianodisicurezzastradalechesi
proponedi ridurregli incidentidel40%in10
anni, e il completamento della metanizza-
zionedelMezzogiorno.Palazzo Madama sede del Senato. In basso Piero Giarda

Da luglio al via l’esproprio
per chi non paga le imposte

«Deficit ‘99 al 2%, addio»
E Confindustria promuove a metà la SuperDitROMAScatterà inestate lanuovaoffensivadel fiscosul frontedel recupe-

rodelleimposte.Entrainfatti invigoreilprimoluglioildecretolegislativo
(daieri inGazzetta)cheriordinaladisciplinadellariscossione,grazieal
qualesaràpossibile«l’espropriazioneforzata»deibenidelcontribuente
chenonhapagatoleimposte60giornidopochesaràstatanotificatala
cartella.Esottoilnuovomeccanismodiriscossionecadonoancheicon-
tributidovutiaglientiprevidenziali,aiqualièestesal’iscrizionearuolo.
Proceduraallaqualepossonoricorrereanchecomuni,provinceeregioni.

Passati60giornidallanotifica, ilconcessionarioeffettuailpignora-
mentodeibenidelcontribuenteemetterli invenditaneitremesisuccessi-
vi.Sescadonosenzavenditailpignoramentononavràpiùvalore.Perevi-
tarelaperditadeipropribeni ilcontribuentemorosohatempofinoalmo-
mentodellavendita,entroilqualepuòbloccareilprocedimentodiespro-
priazioneforzatapagando(anchearate,finoa60)lasommaiscrittaa
ruolo,lesanzioni,elespese.Gli immobilipossonoessereespropriatisele
impostenonpagateammontanoadalmenotremilionidi lire.Dopoilterzo
tentativodivenditaavuotol’immobilepassaalloStatochepagheràil
prezzominoretraquellobasedelterzoincantoelasommaiscrittaaruolo.

Glientiprevidenzialipossonorichiedereconun«avvisobonario»ilpa-
gamentodeicontributiarretratieseildebitoèsaldatoentro30giorninon
siprocederàpiùall’iscrizionearuolo.Altrimenti lariscossionecoattade-
veavvenireentroil31dicembredell’annosuccessivoalterminefissato
perilversamento,penaladecadenzadell’iscrizionearuolo.

Intantosullesuccessioni l’interessechegravasuipagamentidilaziona-
tivienequasidimezzata,dal9al5%.Sitrattadell’adeguamentoallagene-
raleriduzionedegli interessi legalidispostaafine‘98dalministroCiampi
(sonostatiportatial2,5%).Perlesuccessioni l’adeguamentoèentratoin
vigoreconlapubblicazionedeldecretopredispostodalministrodellefi-
nanzesullaGazzettaUfficialeinedicoladaieri.L’interessedel5%siappli-
cheràsugli importidilazionatiprevistidaltestounicosullesuccessionie
donazioni,adecorreredalladatadiconcessionedelladilazione.

■ PIERO
GIARDA
«Correzione
necessaria
Ma il Tesoro
ha il dovere
di essere
ottimista»

RAUL WITTENBERG

ROMA Il Tesoro «ha il dovere di
essereunpo’ottimista»,affermail
sottosegretario Piero Giarda. Una
frase nella quale è facile immagi-
narequelsorrisetto ironicoalqua-
leilprofessorecihaabituato.Fatto
sta che, nonostante l’ottimismo,
il governo ha abbandonato ogni
speranza di centrare l’obiettivo di
un deficit pari al 2% del prodotto
interno (Pil) nel 1999.Anzi, se do-
vesse proseguire l’attuale tenden-
zadeicontipubblici, il fabbisogno
potrebbe toccare perfino il 2,7%
delPil.PerquestoilprossimoDpef
correggeràinpeggiolaprevisione,
seppurefrail2,3eil2,5%,equindi
sempre sotto il fatidico 3% impo-
sto dal patto europeo di stabilità.
Per cui nessuna manovra è all’o-
rizzonte. Nemmeno se il fabbiso-
gno superasse il 2,5%: caso mai si
potrebberoadottare indolori «mi-
sureamministrative».

Giarda ne ha parlato in una in-

tervista al
«Market
News», spie-
gando che se il
deficitarrivasse
al 2,7% «po-
tremmo pub-
blicare un nu-
mero e dire che
prenderemo
provvedimen-
ti, o potremmo
pubblicarneun
altro e dire che
implica una correzione». E a ri-
schio sono anche gli obiettivi
dell’1,5 e dell’1% previsti per il
2000 e il 2001; ma molto dipende
«dallasituazioneinternazionale».

Naturalmente i conti peggiora-
no per il rallentamento dell’eco-
nomia. Il Dpef sarà infatti impie-
toso anche nelle previsioni di cre-
scita, rivista dal 2,5% a una cifra
compresa tra l’1,5 e l’1,8%. Le sti-
me portano sotto all’1,5%? Sorri-
de Giarda: il Tesoro «ha il dovere
diessereunpo’ottimista».

Si trattaoradiverificaresegli in-
centivi fiscali riuscirannoamette-
reinmotogliinvestimentiprivati,
a far uscire l’economia dal panta-
noincuisitrova.Per ilmondodel-
l’industria ildecretosullaSuperdit
(Dit staperDual IncomeTax)èun
passo importante, trattandosi di
un taglio di 18 punti, dal 37 al
19%, dell’Irpeg sugli utili reinve-
stiti nell’acquisto di beni stru-
mentali, senza distinzione tra
Nord e Sud, tra imprese grandi e
piccole. È importante, ma da solo

non può bastare. «Si tratta di uno
strumento utile per accelerare la
realizzazione del Patto sociale»,
ha detto il presidente di Feder-
meccanica, Andrea Pininfarina,
spiegando però che è difficile pre-
vedere un rilancio degli investi-
menti nel contesto di una econo-
mia globalizzata: «La valutazione
- ha sottolineato - deveesserea ca-
rattere internazionale sulla con-
venienza per le imprese straniere
ad investire in Italia. È inutile ac-
cusarci l’un l’altro: bisogna creare
insiemelaconcertazione».

Anche per il presidente della
Bnl, Luigi Abete, il decreto è certa-
mente utile, ma né la Superdit, né
le altre misure in cantiere da sole
potranno «ribaltare la situazione
che è internazionale». Se Pietro
Marzotto teme che il provvedi-
mento «morderà poco», per Gui-
dalberto Guidi «rappresenta un
fatto positivo e speriamo che ab-
bia un effetto concreto in una si-
tuazione che si sta prospettando
moltodifficile».

SEGUE DALLA PRIMA A giugno
le modifiche
dell’Irap

CONVEGNO ORGANIZZATO DAI DEMOCRATICI DI SINISTRA

GIOVEDÌ 11 MARZO 1999 ALLE ORE 15,30
PRESSO LA SALA VERRI ALL’AEROPORTO DI FIUMICINO

V. CAMMAROTA - PALAZZINA NPU ADDESTRAMENTO

Interverranno:

Il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio On. Marco Minniti
Il Responsabile Nazionale Trasporti Ds On. Cesare De Piccoli
Il Parlamentare Ds della Commissione Trasporti della  Camera On. Angelo Fredda
Il Capogruppo Ds della Commissione Trasporti del Senato Sen. Antonello Falomi
Il Parlamentare Ds della Commissione Trasporti del  Senato Sen.Vittorio Parola
Il Parlamentare Europeo On. Pasqualina Napoletano
L’Amministratore delegato di AdR Gaetano Galia
Il Segretario Nazionale FILT-CGIL Roberto Scotti
Il Segretario Nazionale UILTARSPORTI Guido Moretti
L’Assessore ai Trasporti della Regione Lazio Michele Meta
Il Vicesindaco di Roma Walter Tocci
Il Sindaco di Fiumicino Giancarlo Bozzetto

Introdurrà
Il Segretario Sezione Ds Trasporto Aereo - Sergio Scalia

Saranno presenti
Parlamentari romani e consiglieri comunali di Roma e Fiumicino - Rappresentanti

delle OO.SS. di Aeroporti di Roma e della Camera del Lavoro CGIL di Ostia e Fiumicino

PRIVATIZZAZIONE DI AEROPORTI DI ROMA
OCCASIONE DI SVILUPPO PER 

IL MAGGIORE AEROPORTO ITALIANO
IL LAVORO
DOVRÀ...
sud crescono anche le imprese
manifatturiere. Per intenderci,
quelle che restano, nonostante
l’importanza sempre maggiore
del settore dei servizi, la spina
dorsale di un’economia mo-
derna fondata sul ruolo svolto
dall’industria. Si tratta della
conferma di fenomeni che era-
no già visibili a occhio nudo
nel corso degli ultimi anni,
quando accanto al deperimen-
to e allo smantellamento della
vecchia industria nata a ridos-
so dell’intervento straordina-
rio, abbiamo assistito alla dif-
fusione sia pure a «macchia di
leopardo» di modelli non dis-
simili dalle esperienze dei di-
stretti industriali nati al nord.

Di fronte a questi ulteriori
testimonianze di una rinnova-
ta vitalità del Mezzogiorno, in-
dice naturalmente di potenzia-
lità piuttosto che di veri e pro-
pri processi già in atto, si im-
pone un quesito.

Come mai tutto ciò non si

trasforma in un vero e proprio
sviluppo diffuso? Come mai,
cioè, non ci è dato di assistere
al superamento di quella soglia
che fa di quelli che restano, co-
me i dati di ieri sull’incremen-
to del numero delle imprese,
solo segnali, in fattori di un
crescita duratura? Che cosa,
insomma, impedisce che il
Mezzogiorno diventi la «no-
stra Irlanda»? Pur avendo pre-
sente che l’impatto di strategie
di sviluppo industriale è diver-
so su un paese di pochi milioni
di abitanti rispetto a quello po-
trebbe esserci sulla metà di un
grande paese di oltre 50 milio-
ni qual è il nostro.

Le ricette proposte da più
parti e fondate sulla flessibilità
del lavoro e sulla competitività
da costi dovrebbero apparire, a
questo punto, quanto meno
non sufficienti e, soprattutto,
non risolutive. Le abbiamo
perseguite per anni. Esse, poi,
dovrebbero invogliare a «intra-
prendere». Ma, come i dati di
Unioncamere ci dicono, que-
sta voglia nel Mezzogiorno, al-
meno al momento, c’è. Biso-
gnerebbe quindi, probabil-
mente, appuntare l’attenzione

anche su altri aspetti.
Il primo è quello su cui insi-

ste, con una certa frequenza, il
nuovo presidente di Sviluppo
Italia, Patrizio Bianchi. Non ci
potrà essere sviluppo duraturo
e diffuso, capce innanzitutto
di intaccare il peso e la dimen-
sione della disoccupazione
meridionale, se non si creano
nel Mezzogiorno le condizioni
di un’attività economica di ec-
cellenza che, per il carattere
strategico delle scelte indu-
striali e per la portata degli im-
pegni nel campo delle infra-
strutture, inseriscono l’econo-
mia meridionale nel ciclo degli
investimenti su scala globale.

Il secondo è quello che defi-
nirei la creazione di quei fatto-
ri «non economici» che spesso
sono essenziali alla stessa cre-
scita economica. Non si tratta
solo di quello di cui spesso si
parla in relazione al Mezzo-
giorno, dalla lotta alla crimina-
lità al miglioramento delle
condizioni dell’istruzione e
della ricerca, ma della creazio-
ne di una vera e propria «su-
bcultura» dello sviluppo. Del
resto sarebbero concepibili og-
gi l’economia dell’Emilia e del

Nord-Est, pur con tutti i loro
problemi, senza il ruolo svolto
da quei due fenomeni origina-
lissimi benché diversissimi tra
di loro, quali il comunismo
emiliano e il cattolicesimo po-
polare del Veneto? Natural-
mente non si tratta di pensare
a modelli ma di semplici ana-
logie. Tuttavia nel Mezzogior-
no, oggi, sembra che manchi-
no fattori coesivi lontanamen-
te paragonabili. Per anni è
sembrato potessero esserlo la
leva dei nuovi sindaci imposti-
si dopo la crisi del blocco di
potere alimentato dall’inter-
vento straordinario. Ora anche
questo fenomeno sembra in
parte assorbito nelle sue po-
tenzialità innovative. Perché
allora non pensare, accanto al
suo rilancio, per un salto di
qualità dell’economia meridio-
nale anche alla funzione che
potrebbero avere la nascita di
moderne relazioni sindacali, la
lotta al sommerso, il rafforza-
mento dei diritti di chi lavora?
Sarebbe nel Mezzogiorno una
bella sfida per la politica e in
particolare per la politica della
sinistra.

PIERO DI SIENA

■ Saràfattaun’indaginecono-
scitivasull’applicazionedella
nuovaIrap.Lohaannunciatoil
presidenteSalvatoreBiasco
dellacommissionebicamerale
cheavràtempofinoagiugno
percapirecomemaiilgettito
dellanuovaimpostaregionale
èstatopiùbassodelprevistodi
ben9milamiliardieproporre
dellepossibilimodifiche.Da
unaprimavalutazionepare
chemolteaziendeditrasporto
pubblihcecheprimapagavano
icontributinonhannopagato
inveceunaliradi Irapinquanto
leperditehannosostanzial-
menteazzeratolalorobaseim-
ponibile.Biascohaanchelan-
ciatounappelloaicontribuen-
tichehannoriscontratoparti-
colarianomalienell’applica-
zionedell’impostaperchèlo
segnalinoalsito internetdella
commissione, ilcui indirizzodi
postaelettronicaèsulsitodel-
laCamera.


